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WALT DISNEY PRESENTA TOPOLINO
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Lavorare sui classici Disney è sempre un onore, ma soprattutto un piacere.  
In questo caso si è trattato di due volumi della raccolta integrale delle strisce  
di Topolino disegnate da Floyd Gottfredson, il disegnatore per eccellenza del Topo  
più famoso al mondo. Volumi cartonati di circa 300 pagine in formato 26,1 × 21,6 cm.

Lavorazioni eseguite
Localizzazione dei volumi americani nelle versioni italiane: estrapolazione  
dei testi in italiano da precedenti storie, ripulitura delle tavole originali, 
inserimento dei testi, impaginazione delle sezioni redazionali, lavorazioni 
di prestampa e fornitura dei pdf di stampa. Tutto fatto con amore.
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avventure degli anni d’oro? Così nel luglio 1986 (ironia 
della sorte, negli stessi giorni in cui Floyd Gottfred-
son veniva a mancare all’età di 81 anni) Mickey Mouse 
tornava finalmente in edicola con il numero 219. 
Introdotto da una copertina di Daan Jippes realizzata 
in uno stile che rievocava il fascino del Topolino degli 
anni ’30, l’albo presentava a nuovi lettori la prima 
parte del capolavoro del 1936 Topolino nella casa dei fan-
tasmi (The Seven Ghosts, dal 10 agosto al 28 novembre 
1936) insieme a quattro tavole domenicali dello stesso 
anno. Proseguito per tre anni e mezzo, fino al numero 
256 del gennaio 1990, questo ciclo della collana ha 
finalmente riproposto per il grande pubblico appas-
sionanti avventure quali Topolino e il bandito pipistrello 

(The Bat Bandit of Inferno Gulch, dal 30 
aprile al 28 luglio 1934), Topolino giornalista 
(Editor-in-Grief, dal 4 marzo al 1° giugno 
1935), Topolino e il pirata Orango (The 
Pirate Submarine, dal 30 settembre 1935 
al 4 gennaio 1936) e tante altre, insieme a 
storie di Bill Wright del passato e ad alcuni 
capolavori di Romano Scarpa, pubblicati 
per la prima volta in America e per i quali il 
maestro veneziano ha realizzato apposita-
mente nuove illustrazioni di copertina. Nel 
corso di questo fortunato ciclo la testata ha 
anche celebrato i sessant’anni di Topolino 
con un numero speciale (il 244, brossu-
rato e dall’ampia foliazione) pubblicato 
nell’ottobre 1988, contenente, tra le altre 
cose, le primissime strisce di Mickey Mouse, l’ultima 
disegnata da Floyd Gottfredson e Topolino e la lampada 
di Aladino (The Miracle Master, dall’11 settembre 1939 al 
13 gennaio 1940). 

I festeggiamenti per l’anniversario di Topolino e 
la riscoperta di Floyd Gottfredson raggiungono l’apice 
con la pubblicazione del lussuoso Mickey Mouse in 
Color, enorme volume cartonato in formato landscape 
pubblicato da Another Rainbow in appena 3000 copie 
numerate e autografate da Carl Barks e dallo stesso 
Gottfredson (la realizzazione del volume ha richiesto 
anni di lavoro ed era iniziata ben prima della scomparsa 
del cartoonist dello Utah). Tra i contenuti saggi, interv-
iste (di cui una parte è possibile 
ascoltarla dalla viva 
voce dei protagonisti 
in un vinile picture-
disc 45 giri inserito in 
una tasca in terza di 
copertina) e inediti 
dei due sommi maestri 
del fumetto Disney, 
insieme alla ristampa 
di tavole domenicali 
e strisce sindacate di 

Topolino, tra cui le prime riproposizioni integrali e a 
colori di Topolino e Orazio nel castello incantato (Blaggard 
Castle, dal 12 novembre 1932 al 10 febbraio 1933) e Topo-
lino e il mistero di Macchia Nera (Outwits the Phantom Blot, 
dal 20 maggio al 9 settembre 1939). Del volume è stata 
pubblicata anche una versione ridotta per il grande pub-
blico da parte dell’editore Pantheon Books.

Qualche anno prima, sull’onda del successo dei 
quadri a olio di Barks, il collezionista Malcolm Willits 
ha commissionato a Gottfredson una serie di dipinti 
ispirati ad alcune delle sue più belle storie. Tra il 1978 e il 
1983 il cartoonist ha realizzato un totale di 24 acquerelli.

Diversi anni fa, in occasione di uno 
dei numerosi incontri con i fan, sollecitato più volte 
su quale fosse il suo rapporto con il personaggio di 
Topolino e, in particolare, con le sue storie classiche, il 
cartoonist del Kentucky Don Rosa, celebre appassionato 
ed epigono dell’opera di Carl Barks, ha dichiarato di non 
conoscere affatto tali storie, se non marginalmente. Al 
conseguente stupore dei suoi interlocutori l’autore 
ha precisato che i maggiori conoscitori ed esperti dei 
fumetti americani sono gli europei e non gli stessi 
americani. Pur sembrando a prima vista un ragion-
amento paradossale, la riflessione di Don Rosa non è 
affatto priva di fondamento e lontana dalla realtà

In Italia le storie a strisce di Floyd Gottfredson 
sono state regolarmente pubblicate fin dai primi anni 
‘30. Topolino giornale, ma anche i primi albi di grande 
formato dell’editore Nerbini e collane come gli Albi 
d’Oro e Nel Regno di Topolino, che in alcuni casi restavano 
disponibili nelle edicole per molto tempo grazie a ris-
tampe e successive edizioni, ne hanno garantito fin da 
subito un’ampia diffusione. Tradizione che è ripresa nel 
dopoguerra con Topolino, divenuto libretto nell’aprile 

1949, che ha continuato a pubblicare le daily strips man 
mano che arrivavano dal nuovo continente, e con una 
nuova serie di Albi d’Oro che, unitamente ai nuovi 
Albi della Rosa, dopo pochi anni ne riproponevano le 
ristampe. Una diffusione che è proseguita nei decenni 
successivi con collane quali I Classici di Walt Disney, gli 
Oscar Mondadori a fumetti e i cartonati di grande for-
mato, prima dell’arrivo di ulteriori collane ragionate e 
di maggior pregio.

L’iniziale pubblicazione di queste storie sui peri-
odici a fumetti ha contribuito a garantirne la soprav-
vivenza e la “ristampabilità” fino ai giorni nostri, oltre 
a una sorta di sedimentazione nella memoria collettiva 
dei lettori: tutti elementi che la diffusione sui quotidiani 
negli Stati Uniti, una striscia al giorno, ognuna di esse 

disponibile ed acquistabile solo per poche ore, non è 
riuscita a garantire.

Quando negli anni ’40 e ’50, con la crescente dif-
fusione dei comic book, si è scelto anche negli USA 
di riproporre nel nuovo formato alcune avventure a 
striscia degli anni precedenti, queste sono state ridis-
egnate con l’obiettivo di adeguare i canoni e i tratti dei 
personaggi (Topolino in primis) al gusto dell’epoca: è il 
caso ad esempio di His Sky Adventure (su Four Color 214 
del dicembre 1948) e Outwits the Phantom Blot (su Walt 
Disney’s Comics and Stories dal numero 101 al 106 pubbli-
cati tra il febbraio e il luglio 1949), entrambe disegnate 
da Bill Wright.

Di conseguenza l’opera di Floyd Gottfredson 
non ha ricevuto in patria un’adeguata visibilità né il 
beneficio di poter essere tramandata alle generazioni 
successive. Una parziale inversione di tendenza si 
è avuta a partire dalla seconda metà degli anni ’80 
quando l’editore Gladstone ha ottenuto la licenza per 
pubblicare gli albi a fumetti Disney negli Stati Uniti. 
Dopo un lungo periodo di crisi, tutte le maggiori col-
lane avevano un disperato bisogno di nuova linfa. 
Mickey Mouse si era fermato nel 1984 al numero 218, 
l’ultimo con etichetta Whitman. I piani di rilancio 
del nuovo editore prevedevano fin da subito la real-
izzazione di albi di qualità che potessero beneficiare 
dell’autorevole contributo di esperti e di un filo diretto 
con gli appassionati. La collana dedicata al Topo più 
famoso del mondo necessitava certamente di un 
occhio di riguardo: quale migliore occasione per far 
riscoprire anche al pubblico americano le mirabolanti 
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sopra: His Sky Adventure e Outwits the Phantom Blot nelle versioni 
ridisegnate da Bill Wright.
in alto e a destra: Mickey Mouse 219 del luglio 1986. Mickey 
Mouse 244 dell’ottobre 1988.
Le due versioni di Mickey Mouse in Color (1988).

sotto: Alcuni albi della collana Albi d’Oro con storie di Floyd 
Gottfredson.

Topolino a colori

“Ma se lui è me... 
chi sono io?”
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Topolino non riesce a credere ai suoi occhi quando, sbirciando 

dalla finestra dentro casa sua, vede... sé stesso intento a leggere 

un libro comodamente seduto in poltrona. Chi è il misterioso indi-

viduo che ha preso il suo posto? Perché Orazio non lo saluta più e 

Minni non lo degna di uno sguardo? Lo scopriremo nell’avvincente 

thriller del 1953, che torna in questo imperdibile volume ricco di en-

tusiasmanti avventure, con il nostro eroe alle prese con il fantasma 

di un vecchio pirata, una poco affidabile macchina del tempo da pol-

so e un anello dagli oscuri poteri.

Con il ritorno in grande stile di Pippo, diventato a sorpresa una 

star del cinema, seguiamo Topolino in cerca di perle nel Pacifico, 

nel deserto del nulla e nello spazio con un nuovo amico meccanico.

Al prosieguo della cronologia delle strisce giornaliere di Bill Wal-

sh e Floyd Gottfredson, sapientemente restaurate nell’originale 

bianco e nero e corredate da approfondimenti e analisi inedite, si 

aggiunge il capolavoro di Casty Topolino e i 7 Boglins, scritta nel 2014 

per celebrare il compleanno di Topolino.
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